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Estetica della città globale tra reale e virtuale; un confronto tra Occidente e Giappone

Progetto di ricerca 

Tema:

Il progetto di questa ricerca, nell'ambito dell'educazione estetica, è quello di analizzare l'integrazione tra spazio fisico e spazio digitale all'interno delle città globali, tra cultura occidentale e cultura giapponese e asiatica. Nella ricerca viene data particolare rilevanza all'impatto che tale integrazione ha sui luoghi e sulla vita dei cittadini, nel loro rapportarsi ed esperire la città per la declinazione di nuove forme di socialità. 

Dalla fine del XX secolo ci si interroga sulla relazione tra reale e virtuale, e sul cambiamento che l’avvento delle nuove tecnologie dell’informazione ha sul presente e sul futuro: ci si chiede se sia verosimile un mondo dematerializzato costituito di sole presenze ineffabili. La nuova rivoluzione informatica ci mostra che non è possibile concepire un sostrato fisico separato da quello digitale. 

La fusione tra campo fisico-materiale e virtuale viene evidenziata anche da teorici della geopolitica che fanno della connettività il nuovo paradigma dell’organizzazione globale. In questo contesto le  attuali forme urbane divengono snodi di una rete globale nella quale la destrutturazione dello spazio reale porta all’ineluttabile superamento delle relazioni gerarchiche tra centro-periferia e città-campagna, tipico dei modelli metropolitani classici, in favore di un sistema reticolare multidirezionale omologo del network digitale in cui le post-città si propongono con uno spettro di possibilità rappresentative, dalla smart-city alla slow-city.

Obiettivi

La ricerca, fatta in collaborazione con il “Laboratorio di ricerca sulle città e i paesaggi”, ha come fine la pubblicazione e la divulgazione di un piccolo volume in lingua inglese che contenga i rilevamenti sul campo come il confronto tra le posizioni dei maggiori studiosi contemporanei sull'argomento, da Jean Gottmann a Parag Khanna, da William Mitchell a Carlo Ratti, da Marc Augé a Kinichi Sasaki, da Arata Isozaki a Hidenobu Jinnai.
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